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Chirurgia 
e fermaci contro 
il distacco 
della retina 

Con una sempre più stretta collaborazione tra chirurghi ocu
lari, genetisti e farmacologi sarà possibile risolvere quel tre
quattro percento di casi in cui la sola chirurgia non ha suc
cesso nell'impedire il distacco della retina. Questa una delle 
principali indicazioni scaturite dal terzo congresso intema
zionale sulla chirurgi vitreo-retinica organizzato dalla Fon
dazione Bietta per l'oftalmologia appena conclusosi a Roma. 
La chirurgia oculare e gli Interventi di vitrectomia - cosi ha 
notato il professor Mario Stirpe dell'Università di Roma -con
sentono oggi di risolvere con successo circa il novantacin
que per cento dei casi. É quindi sui problemi non ancora ri
solvibili che si sta concentrando la ricerca oftalmologica 
mondiale. Questi insuccessi, secondo Stirpe, sono causati 
da particolari cellule probabilmente implicate nella crescita 
di membrane che, all'interno dell'occhio, provocano un 
raggrizzimento della retina e portano quindi alla cecità. Al
cune di queste cellule sono già state individuate e si sta pro
vando a bloccarne la crescita con sostanze chimiche. Corti
sone e farmaci anti-tumorali a bassi dosaggi, per esempio, si 
sono dimostrate in parte efficaci, ma ancora troppo tossiche 
per tutte le altre cellule. 
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Inutile 
l'autoesame 
per scoprire 
I tumori al seno? 

Perderebbero tempo le don
ne che si autoesaminano il 
seno per scoprire formazio
ni cancerose. Lo afferma il 
principale consulente sani
tario del governo inglese, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Donald Acheson, secondo il 
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ quale la pratica sarebbe non 
solo Inutile ma rischia addirittura di diventare pericolosa «in 
quanto da alle donne un falso senso di sicurezza». L'osserva
zione di Acheson - come egli stesso ha precisalo durante la 
presentazione del rapporto sulla salute dell'Inghilterra - è 
dovuto all'allarmante numero di morti per questa malattia 
registrato tra le donne inglesi. L'anno scorso in Inghilterra e 
in Galles sono decedute per il tumore alla mammella tredici-' 
mila persone: un tasso tra I più alti in Europa. 

Nei cimiteri 
dello Zimbabwe 
non c'è posto 
peri morti 
di Aids 

Si muore cosi tanto di Aids 
che nei cimiteri dello Zim
babwe non c'è più spazio di
sponibile. Lo hanno affer
mato le pubbliche autorità 

- di Harare. precisando che, 
non riuscendo più a far fron
te alla richiesta di loculi, si 

sta esaminando la possibilità di cremare le vittime di Aids. 
Secondo l'agenzia di stampa governativa «Ziana», nel giro di 
tre anni la situazione diventerà drammatica, non solo per 
quanto riguarda i cimiteri: la richiesta di bare sarebbe infatti 
tale «da mettere in crisi l'industria del legname del paese». 
GII ultimi dati del ministero della sanità locale dicono che 
oltre dtclottomlla persone sono affette dall'Aids, mentre un 
decimo della popolazione - circa un milione di individui -so
no sieropositivi. 

Poco applicate 
in Cina 
le leggi 
sull'ambiente 

In Cina la legislazione per la 
tutela dell'ambiente trova 
scarsa applicazione. Molti 
cittadini privati e alcune im
prese si rifiutano di pagare le 
sopratasse sulla vendita di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alcuni beni, volute dall'a-
^ • " • • " ~ genzia cinese sulla protezio
ne dell'ambiente. La denuncia e stata fatta dal direttore del
l'osservatorio sulle leggi ambientali Chen Ren. Le leggi ci so
no e sono anche valide, ha affermato Chen Ren, ma non tro
vano seguito nei regolamenti della burocrazia che dovrebbe 
applicarle. Carente è anche il coordinamento tra le diverse 
amministrazioni preposte al problema. Chen Ren ha infine 
dichiarato che forse la situazione migliorerà nei prossimi an
ni, grazie alla nascita di nuove imprese che fin dall'inizio 
delle attività sottopongono la produzione a rigorosi test am
bientali. 

Medicina nucleare 
persaperne 
di più dopo 
l'infarto 

Lo studio del cuore attraver
so le più moderne e sofisti
cate tecniche di medicina 
nucleare é un metodo molto 
efficace per analizzare le-
condizioni dei pazienti col-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ piti da infarto miocardico e 
™*""'•^"»»^^^^"""" ,~" per valutare le loro possibili
tà di riabilitazione. Di questo si è parlato nel convegno sulla 
medicina nucleare che si è svolto a Maratea. La cardiologia 
nucleare, secondo-alcuni dei medici e dei chirurghi interve
nuti, consente una classificazione dei soggetti, distinguen
doli tra quelli «a basso rischio» e quelli «ad alto rischio» di al
tri infarti o di patologie cardiovascolari connesse. 

MARIO AJU.LO 

L'analisi del sangue 
nella futura 
diagnosi dell'ulcera 
• 1 Grazie a un semplice 
esame del sangue sarà proba
bilmente possibile sapere se 
una persona è affetta da ulcera 
duodenale o da un'altra im
portante malattia dell'appara
to digerente. Alla ribalta della 
ricerca è infatti il pepsinogeno 
1, prodotto da alcune cellule 
secretive dello stomaco e in 
grado di diventare un impor
tante marker. 

•Già sappiamo - cosi ha 
spiegato il professor Rodolfo 
Cheli, primario della Divisione 
di Gastroenterologia dell'ospe
dale San Martino di Genova e 
presidente del meeting in cor
so nel capoluogo ligure - che il 
pepsinogeno 1 risulta notevol
mente aumentato quando un 
paziente soffre di ulcera duo
denale. Il dosaggio di questa 
sostanza nel sangue, effettua
bile facilmente tramite un nor
male prelievo, potrebbe però 
riservarci altre interessanti pro
spettive di applicazione nel 
prossimo futuro. Il tasso di pe
psinogeno 1. oltre ad essere 
correlato con le gastriti, può in
fatti rappresentare un significa

tivo indicatore per i tumori del
lo stomaco». In pratica la pre
senza in quantità alterata di 
questa sostanza nel «angue 
può diventare, in un prossimo 
futuro, un'importante spia del
la salute della parte alta del tu
bo digerente. A questo punto, 
ovviamente, l'indagine an
drebbe approfondita per indi
viduare con precisione che co
sa non funziona. 

Interessante, al riguardo, l'u
tilizzo dcU'ecoendoscopio, 
uno strumento diagnostico 
che sembra destinato a miglio
rare in maniera significativa le 
attuali potenzialità di interpre
tazione di molte lesioni del tu
bo digerente. L'esempio più 
calzante delle possibilità appli
cative della metodica può es
sere il pancreas, organo che 
da sempre rimane difficilmen
te Indagabile con precisione 
per la sua particolare posizio
ne anatomica. 

Uno spazio importante • nel 
meeting che si svolge a Geno
va • riguarda infine il contribu
to che l'informatica può offrire 
al gastroenterologo. 

Un perfetto omicida: geniale e folle, tenebroso 
ed eccentrico. Così appare nella letteratura e nel cinema 
Ma forse occuparsi di numeri è un mestiere come un altro 

Il killer? Un matematico 
Wm «C'è la tendenza ad esa
gerare grossolanamente le dif
ferenze fra I processi mentali 
dei matematici e quelli delle 
altre persone, ma non si può 
negare né che il talento per la 
matematica sia uno dei doni 
più specializzati, né che, nel 
loro insieme, i matematici si 
distinguono in modo partico
lare per versatilità o abilità ge
nerali. Si può dunque tranquil
lamente scommettere che la 
produzione matematica di un 
matematico degno di questo 
nome sarà Infinitamente mi
gliore di tutto quello che- po
trebbe fare di diverso, e sareb
be ben sciocco se si lasciasse 
sfuggire la minima occasione 
di esercitare il suo unico talen
to per dedicarsi a un lavoro 
mediocre in altro campo. Solo 
l'età o le necessità economi
che potrebbero giustificare un 
sacrificio del genere». Cosi par
la Godfrey H. Hardy della sua 
attività di matematico («A Ma-
thematician's Apology», Cam
bridge University Press, 1940: 
ed it. Garzanti, 1989). E ag
giunge: «Un uomo che tenti di 
giustificare la sua esistenza e la 
sua attività, deve porsi due do
mande distinte. Una riguarda il 
valore del suo lavoro, l'altra le 
ragioni per cui lo fa. indipen
dentemente dal suo valore. La 
prima domanda è spesso mol
to difficile e la risposta scorag
giante, ma la maggior parte 
della gente troverà senza fatica 
la risposta alla seconda do
manda: faccio questo mestiere 
perché è l'unica cosa che mi 
sento realmente di far bene. 
Faccio l'avvocato perché ho 
un certo talento per questo la
voro. Faccio l'avvocato perché 
ho la parola facile e mi interes
sano i cavilli legali. Ammetto 
Che sarebbe meglio fare il poe
ta o il matematico, ma pur
troppo non sono dotato per 
quelle attività». 

Una scelta «normale» si di
rebbe quella di fare il matema
tico. Nella Immaginazione col
lettiva tuttavia l'idea del mate
matico viene spesso collegata 
al binomio genio e sregolatez
za. Ho letto con molto interes
se gli articoli sul film in fase di 
realizzazione sul matematico 
Renato Caccioppolli, morto 
suicida nel 1959. Mi preoccu
pa un poco il fatto che le paro
le più ricorrenti siano «genio, -
pazzo, alcolizzato, eccentri
co». Di quale matematica si oc
cupasse, pur essendo un «ge
nio» della materia, negli artico
li non si parla. Chissà come si 
commenterebbe il fatto che a 
proposito di un famoso lettera
to o scrittore si dicesse che era 
un «genio letterario» e poi si 
parlasse di tutt'altro. Il nome di 
Renato Caccioppoli ha trovato 
posto nella storia della mate
matica Italiana e quindi nella 
cultura del nostro paese in 
quanto era un «matematico», 
non per altro. Per saperne di 
più si può rileggere l'articolo 

che il matematico napoletano 
Carlo Sbordone ha scritto in 
occasione del convegno orga
nizzato all'Università di Napoli 
in onore di Caccioppoli nel
l'anniversario della morte (/'£/• 
nfóf del 7/5/89). 

Ma torniamo alla questione 
sollevata da Hardy: faccio il 
matematico o l'avvocato per
ché so fare solo quello. «Se so
no in volo su un aeroplano e 
ho voglia di discutere con il 
mio vicino di posto, alla do
manda "che mestiere faccio" 
rispondo "l'avvocato". Se inve
ce non ho voglia di discutere 
rispondo "Il matematico". L'in
sieme di coloro che sono o 
scocciati o spaventati dalla se
conda risposta coincide prati
camente con tutta l'umanità. 
In questo modo avrò un viag
gio quieto e tranquillo. Qual
che matematico vorrebbe che 
la propria professione avesse 
una immagine più interessante 
verso l'esterno; il problema di
pende anche dal poco interes
se che abbiamo suscitato nella 
letteratura» ha scritto la mate
matica Mary W. Gray in un arti
colo apparso di recente su 
«The Mathematica! Intelligen-
cer» (voi. 12 n. 1, 1990, Sprin-
ger-Verlag, Berlino). La Gray 
slava recensendo un volume 
dal titolo «Advanced Calculus 
of Murder» di Erik Rosenthal 
(St. Martin's Press, New York, 
1988). Ne ha approfittato per 
fare un breve quadro di alcune 
recenti opere (letterarie, tea
trali o cinematografiche) in 
cui compaiono matematici. Il 
campo è ovviamente ristretto 
al mondo anglosassone. Ricor
da la Gray le opere teatrali di 
Tom Stoppard, che ha messo 
in scena, a Londra, un mate
matico in «Jumpcrs» e un fisi
co, che tratta del famoso pro
blema dei 7 ponti della città di 
Koenigsberg, in «Hapgood». 
Spunto dell'articolo la recen
sione di un libro giallo, «Ad
vanced Calculus of Murder». Si 
tratta del seguito di «Calculus 
of Murder» (St. Martin's Press, 
New York, 1986) di cui è uscita 
qualche anno fa l'edizione Ita
liana nei gialli Mondadori (l'U
nito del 10/1/1987). La va
riante nel titolo dei due libri 
«Calculus» e «Advanced Calcu
lus» (Murder significa uccisio
ne, omicidio) risulta chiara a 
chiunque si occupi di matema
tica. «Calculus» è il nome dato 
ai corsi di analisi matematica 
che corrispondono al nostro li
ceo scientifico mentre «Advan
ced Calculus» corrisponde a 
quelli a livello del primo e se
condo anno universitario. Pur
troppo il secondo volume ha 
avuto scarso successo, fi intro
vabile e quindi non mi è stato 
possibile leggerlo. Devo quindi 
attenermi al giudizio della 
Gray che lo giudica molto me
diocre. 

In un altro libro, da cui è sta
to tratto un film, entrambi di 

Sembra una scelta «normale» quella di 
lare il matematico. Nella immagina
zione collettiva, tuttavia, l'idea del ma-
l ematico viene spesso collegata al bi
nomio genio e sregolatezza. Non si di-
aostano da questo atteggiamento al
cune opere (letterarie, teatrali, cine
matografiche) anglosassoni in cui 

compaiono matematici. Un esempio 
per tutti: Presunto innocente, un ro
manzo di Scott Turow da cui è stato 
tratto il film interpretato da Harrison 
Ford. Se non avete letto il libro (o visto 
il film) provate ad indovinare che me
stiere fa l'assassino dell'avvenente av
vocato, interpretato da Greta Scacchi? 

grande successo, compare un 
matematico o meglio uno stu
dente di matematica. Non è II 
inai abbastanza osannato li
bro della Fallaci «Insciallah» 
i IVnità del 29/9/90) in cui il 
protagonista e uno studente 
molto poco brillante di mate
matica, ossessionato dalla ma-

MICHlUIMMHt 
lefica influenza della matema
tica sulla vita. Si tratta di «Pre-
sumed Innocent» di Scott Tu
row (Farrar Strauss Giroux, 
New York, 1987; ed. it. Monda-
don, 1987) da cui è stato tratto 
il film omonimo diretto da 
Alan Pakula ed interpretato da 
Harrison Ford e da una splen

dida Greta Scacchi. 
Il film sembra seguire passo 

passo il libro ma in realtà, e lo 
si capisce solo nel finale come 
in ogni buon giallo, l'anda
mento del film è profonda
mente diverso da quello del li
bro. Si possono vedere il film e 
leggere il libro e ci si divertirà 

Disegno di Mitra Dlvshall 

in entrambi i casi. Qu.-il è la di
versità fondamente le tra libro 
e film? E il ruolo della Tiatema-
lica, 6 ovvio! Per potè" chiarire 
la questione devo necessaria
mente parlare del colpevole, 
quindi chi non avesse letto il li
bro o non avesse visto il film è 
avvisato. Il protagonista è un 
viceprocuratore, F.o/at ^Ru-
sty) rC Sabich, il rappresentan
te della pubblica accusa nei 
processi. Viene accusato di 
aver ucciso una su;i ?r veaente 
collega e di aver architettato 
una messa in scena per far 
pensare ad uno stupri>. Inoltre 
il fatto che gli venga affilata 
l'indagine peggiorerei ulterior
mente la sua posinole; b si 
accuserà di intralci ire le inda
gini. In realtà l'omicida è la 
moglie di Sabich, Itarbara. La 
differenza fondarne nule tri il 
film e il romanzo è d ie nel li
bro il protagonis a capiste 
molto presto chi è il colpevole 
e si rende conto di non potè; 
far nulla per sm itinerario 
mentre nel film è solo illa fine, 
casualmente, che Jal ich sco
pre che l'omicida ( la moglie. 
Uno dei motivi per i quali la so
luzione è diversa ( dovuta al 
fatto che in un film n< ;n si può 
non mostrare repressione 
della faccia del puligonista 
che ha compreso, nentre nel 
libro la spiegazione del mo
mento in cui il protagonista 
«capisce» è rimanda :a per iHet-
tore alla fine. Ma vi è un altro 
motivo. Nel film è s olo accen
nato che la moglie il Sabich è 
una studentessa di materrati-
ca. Se è molto chiara eh; è 
una moglie frustrata .«. intulce 
che è anche una .>.!uient«sa 
frustrata di matematica.'Ci 
mette 10 anni a scrvere lafesi 
di laurea! Tuttavia queste rela
zioni nel film sono n argfeli. 
Nel libro hanno un i uol< es
senziale. Esprimono la ine
renza tra un prociroorcche 
ha un certo talento, chela la 
parola facile e che <ì i incessa
lo ai cavilli legali e 11 noglie 
che «con i suoi medi bischi, 
la sua avversione gi:m;r;e per 
la maggior parte deglicsseri 
umani, il suo lato tersboso e 
taciturno e il suo .iroenle di 
passioni personali e i «lo più 
non confidate, polir» messere 
considerata un''; cntrica 
(ancora!!1). Barbari tmbra 
una prigioniera volo-Ina tra 
le pareti di casa: la tieroin or
dine impeccabilmcntc.ii oc
cupa del figlio e lavoracenza 
tregua con le sue loi mie e i 
suoi algoritmi al cornar». In 
lei lo «spirito matemnticoiene 
sempre a galla». Natuiallente 
Sabich, che pure ècotreo ad 
usare i computer ne .uosvo-
ro, non perde occg.'iomper 
sottolineare d ie «dei profemi 
del computer non cariiscctul-
la». Aveva provato Barila, 
quando erano giovani, a «re 
lezioni al futuro marito. q»n-
do egli «cercava, assurdarm-
te, di affrontare il calcolose 

probabnente la non corretta 
traduzifle di "Calculus", vedi 
sopra). !>er il programma 
sclenlifk di rigore all'univer
sità». In l Sabich «amava l'in-
telligenzlfenxo, la bellezza 
da regina . ido!p«ccrìte, gli 
abiti impxahili, il fatto che 
fosse figli di un medico e 
quindi chtosse "normJe" (le 
virgolette sno di Turow!)». Ma 
Sabich avibbc dovuto capirlo 
subito: stfiava matematica! 
Leggeva sciata sul divano te
sti «ìncomjnsibili". Era attrat
ta soprattir i dalle procedure 
e dagli eur i . Naturalmente 
questi «indi di colpevolezza» 
(l'essere stante di matema
tica) sono e icrninati qua e là 
per il libro, ̂ mmenti si capi
rebbe subiti jhi è il colpevole. 
Il tutto si ch,,isce quando Sa
bich, assoltojpiega al suo col
lega detectivehi è l'assassino. 
«Immagina uà donna, una 
donna strana<.illa mente rigo
rosa, matemaca. Molto chiu
sa. Rabbiosa depressa. Quasi 
sempre incaveata. Con la vita. 
Con il marito..;.a donna è ma-

• lata nello spiri? e nel cuore, e 
, forse anche nda testa, se pro

prio vogliamo netterò tutte le 
carte in tavolai La donna, os-
•sessionata dalk relazione del 
narito, arriva ala conclusione 
di uccidere. «Cane può riuscir
ci? É un probbma magnifico 
per una donnacapace dei li-

; velli più intricai del pensiero 
complesso». Qiale migliore 
assassino di uro studente di 
muematica? Na purtroppo 
(ed è la tesi dela Fallaci) «la 
viti, sembra, noi segue le re
gole infallibili della matemati
ca, le cose non Iranno come 
Barbila aveva pianificato». Bi
sogni dire ad odor del vero 
che I colpevole non viene né 
pubicamente; scoperto né 
puniti quindi un risultato del 
suo nelodo «matematico» lo 
ottiene Insomma, la matema
tica noi paga, ma poco ci 
manca. 

' La morale potrebbe essere, 
. riprendendo le parole di Har

dy, che ioli bisogna impedire 
ad un appassionato di mate
matica, soprattutto se un poco 
eccentrici:, di mudiate libera
mente la sia materia preferita. 
Si rischia (i fare una brutta fi
ne. 

Quello cke manca ai mate
matici, concludeva nel suo ar
ticolo Mary Gray, e un eroe po
polare. Un serial televisivo con 
protagonista un matematico. 
La serie «LA. Law» (Legge a 
Los Angeles) ha fatto aumen
tare il numero di studenti di 
legge negli Usa. A quando, si 
chiede la Gray, un serial dal ti
tolo «M.I.T. Ma*> (matematica 
al Massachusetts Institute of 
Tehcnology di tloston) magari 
con Rigde Forrester nel ruolo 
principale? (Per i lettori della 
pagina della scienza Rldge è il 
protagonista del mai abba
stanza osannato serial «Beauti
ful»). 

Il nostro ambiente, fatto di formicai e grattacieli 
• i Come si Insegna ai ragaz
zini fin dalle elementari, la fo
tosintesi, utilizzando l'energia 
solare, «sintetizza» anidnde 
carbonica e acqua in glucosio, 
liberando ossigeno, e la respi
razione combina il glucosio 
con l'ossigeno liberando andi-
dride carbonica e acqua. Le 
due reazioni sono simmetri
che, nel senso che quella che, 
per la fotosintesi, costituisce la 
situazione di partenza, costi
tuisce per la respirazione la si
tuazione di arrivo: la fotosinte
si, monopolio degli autotroli, 
parte da materia disordinata e, 
utilizzando l'energia solare, 
produce materia ordinata, co
me i tessuti vegetali; la respira
zione è svolta da tutti gli orga
nismi - sia autotrofi che etero-
trofi - ricavandone energia, e 
trasforma la materia ordinata 
in materia disordinata, cioè 
anidride carbonica e acqua 
che vengono restituite all'am
biente. Anche gli eterotrofi 
sanno Imprimere ordine alla 
materia, ciascun organismo le 
imprime il proprio ordine ca
ratteristico, cosi che le bacche 
rosse del pungitopo, tutte 
uguali, servono all'allodola per 
conservare e riprodurre le pro
prie caratteristiche di allodola, 
e all'usignolo per conservare e 
riprodurre le proprie caratteri
stiche di usignolo: ma il pungi
topo, autotrofo, imprime it 
proprio ordine di pungitopo 
(cioè conserva e riproduce le 

proprie caratteristiche di pun
gitopo) alla materia disordina
ta, mentre gli eterotrofi iprimo-
no il proprio ordine, di allodo
la o di usignolo, a materia già 
ordinata dal pungitopo: quindi 
l'autotrofo produce ordine, im
primendolo alla materia disor
dinata, mentre l'eterotrofo mo
difica un ordine già esistente, 
prodotto dall'autotrofo. 

Se vogliamo descrivere que
sta situazione con il linguaggio 
della fisica, e specificamente 
della termodinamica, che defi
nisce «entropia» la misura del 
disordine, possiamo dire che 
la fotosintesi contrasta l'au
mento dell'entropia, e che la 
respirazione lo accelera. Oggi 
la maggior parte degli ecologi, 
seguendo l'insegnamento di 
Georgescu-Roegen, considera 
la bassa entropia come «la» ri
sorsa ambientale fondamenta
le, e valuta l'aggressività di 
un'azione umana contro l'am
biente in termini di aumento 
dell'entropia. Non si tratta di 
un'arbitraria scelta linguistica 
ma di un modo di guardare la 
realtà che ci aiuta, e dovrebbe 
aiutarci, a orientare I nostri 
comportamenti: ma troppo 
spesso trascuriamo di tener 
conto delle indicazioni di que
sta bussola. 

Il 2° principio della termodi
namica ci avverte che «l'entro
pia dell'universo aumenta»: 
questo aumento della misura 

L'ambiente è la risultante di condizio
ni esterne alla vita, come la distanza 
dal Sole o le eruzioni vulcaniche, e di 
condizioni create, o influenzate, dalle 
diverse specie viventi. Compresa la 
specie umana. Noi dunque abbiamo a 
che fare con l'«ambiente» e non con 
l'iambiente naturale» inteso come ciò 

che è estraneo all'uomo. Soltanto 
questa lettura ci aiuta a superare il 
dualismo uomo-natura, quella sepa
ratezza che ci ha spinti ad atteggia
menti di dominio. Un dominio che ha 
accelerato il degrado entropico del
l'ambiente. E da questa lettura si rica
vano alcune indicazioni pratiche. 

del disordine non implica né 
una diminuzione della materia 
rvì una diminuzione dell'ener
gia, ma implica una diminu
zione della loro disponibilità. 
L'energia perde disponibilità 
quando il calore si disperde di
minuendo la temperatura, la 
materia perde disponibilità 
quando diventa un miscuglio 
omogeneo. Per esempio, le 
nostre attività minerarie posso
no prelevare dal sottosuolo 
questo o quel materiale solo in 
quanto i materiali sono distri
buiti nel sottosuolo in concen
trazioni diseguali, in forma di 
«wne», di «filoni», di «giacimen
ti»- nei miscugli omogenei non 
possiamo prelevare nulla, se 
non con costi energetici che 
fa'.no aumentare l'entropia in 
qi into si producono enormi 
qi intità di calore .che si di
sperde diminuendo di tempe
ra-ira, cioè si può rimediare 
alla scarsa disponibilità della 
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materia facendo diminuire più 
rapidamente la disponibilità 
dell'energia. Georgescu-Roe
gen ha raccolto moltissimi dati 
sul fatto che la disponibilità 
della materia va diminuendo. 

Poiché gli sforzi fatti per su
perare l'indisponibilità della 
materia si traducono in un au
mento della indisponibilità 
dell'energia, si può parlare di 
disponibilità, o indisponibilità, 
della «materia-energia». Le atti
vità specilicamente umane, in
tese a modificare l'ambiente, 
cioè il lavoro, costituiscono 
sempre un aumento dell'en
tropia. Queste riflessioni forni
scono orientamenti di com
portamento. 

Per esempio: l'agricoltura 
sostituisce alberi che produco
no molto legno, poco amido, 
poco olio, con cereali che non 
producono legno, producono 
poca cellulosa, molto amido, 
molto olio. Questo significa 

che la produzione di materiali 
poco biodegradabili, poco «re
spirabili», con l'agricoltura vie
ne sostituita dalla produzione 
di materiali rapidamente bio
degradabili, agevolmente «re
spirabili». L'agricoltura provo
ca cosi un aumento degli ani
mali, quindi un aumento della 
respirazione, quindi un accele
razione dell'aumento dell'en
tropia: perciò l'agricoltura non 
costituisce un'attività sostenibi
le. La sua insostenibilità viene 
aggravata da un feed-back: gli 
uomini, accorgendosi che la 
messa a coltura di nuove terre 
ha provocato non solo l'incre
mento demografico delle loro 
famiglie (scopo perseguito) 
ma anche quello dei topi (fall 
out involontario), e non riu
scendo a sterminare i topi, si 
vedono costretti a mettere a 
coltura terre sempre più este
se. Il capitalismo interviene do
po dieci millenni dall'inizio del 

processo, e gli imprime uni 
potente accelerazio n-: ma i 
processo è iniziato 'la dieci 
millenni. 

Si ricavano da tali - flessioni 
indicazioni sia pr<iii:he che 
teoriche di grande rilievo. Si 
possono studiare fonile di pro
cacciamento di amidi e oli di
verse da quelle che •. aratieriz-
zano l'agricoltura tradizionale. 
Ma, finché il procacciamento 
degli alimenti eneifienci viene 
effettuato attraverso ' agncol-
tura tradizionale, la coltivazio
ne dei cereali deve ? ver luogo 
solo nella misura no.i!ssaria a 
soddisfare i bisogni a imentari, 
e si deve evitare chi: e ssa ven
ga effettuata per fonine all'in
dustria matenali che possono 
essere sostituiti da allr, ottenu
ti da attività non aj:n>-ole (te
nendo conto, ovvia minte, del 
loro costo entropico ì M deve 
evitare che. grazie all'interdi
pendenza delle eCD'omie, il 
capitalismo costnnpe. l'agricol
tura dei paesi poveri ì tornire 
materiali all'indust"i.i, e co
munque a coltivare pii) terra di 
quanta ne occorra coltivare 
per soddisfare i bii, igni ali
mentari delle loro p< illazio
ni, e. con metodiche oil alto co
sto entropico. Il procaccia
mento degli alimenti proteici 
deve avvenire in me r ic-ra svin
colata dalla coltiva;:i TO', cioè 
attraverso la caccia e la pesca 
(che, a differenza dcP'agntol-

tura. sono sostenibili) piutto
sto che attraverso l'allevamen
to basato sulle foraggere. Sul 
piano teorico, le riflessioni che 
abbiamo fattoci avvertono che 
noi abbiamo a che fare con 
«l'ambiente», non con «l'am
biente naturale» nel senso che 
solitamente si d.\ a questa pa-
•ola, impiegandola per desi
nare ciò che è estraneo ai-
uomo, che non subisce e non 
a mai subito la sua influenza, 
ambiente è la risultante di 
indizioni estcìie alla vita, co
li la distanza del Sole o le 
azioni vulcaniche, o di con
cioni create, o influenzate, 
de diverse specie viventi 
ciipresa la specie umana: le 
akc azzurre hanno concorso 
a rmare l'ambiente immet-
teio nell'atmosfera grandi 
quotila di ossicino, la specie 
urriia ha concorso a formare 
l'aliente attraverso l'agricol
tura» attività minerarie, la co-
struine di metanodotti, la 
costolone di grattacieli ma 
un ktanodotto è «naturale» 
quar, lo è la ((allena wravala 
da uitalpa, e un grattacielo è 
«natile» quanto lo è il formi
caio, iltanlo questa «lettura» 
dell'adente ci aiuta a supe
rare il lalismo uomo/natura. 
quella»Parate«a che ci ha 
spinti , atteggiamenti di do
minio- i dominio che ha ag-
greditodeterioialo l'ambien
te, nel Sso che ne ha accele
rato il di-ado entropico. 
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